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IL BERLUSCONI IV ha giurato al Quirinale.

E l’immagine del tappeto rosso che viene ar-

rotolato nel cortile di Palazzo Chigi alla fine

della cerimonia è il segno tangibile del pas-

saggio di consegne

tra Romano Prodi e il

cavaliere per la quar-

ta volta presidente

del Consiglio. Sorridente il pre-
mier uscente, serio quello entran-
te,durante il rituale scambio della
campanella d’argento che dà il
via al Consiglio dei ministri. «Au-
guri per tutto», ha detto Berlusco-
ni al professore. Ma in un collo-
quiodiventicinqueminutiRoma-
no Prodi gli ha dato alcuni consi-
gli,perché«ilpaesedeveprosegui-
re sulla stradadel risanamentodei
conti pubblici e della lotta all’eva-
sione».Vabene,avrebbedettoSil-
vio, ma con «un fisco equo».
Ieri i ventuno ministri hanno giu-
ratonelSalonedelleFestedelQui-
rinale.Mezz’oradicerimonia.Ber-
lusconi, giurando fedeltà alla Re-
pubblica ha calcato la voce sul-
l’impegno ad «osservarne leal-
mente la Costituzione». Poi è ri-
masto alla sinistra del presidente
della Repubblica, Giorgio Napoli-
tiano stringendo la mano ai neo
ministri.
In generale il tono è compassato,
«sento una enorme responsabili-
tà», ha detto il neo premier ai
suoi. «c’è tanto da alvorare», ha
detto a un fan in piazza colonna.
Difficile governare il paese al di là
dellepromesseelettorali,Preoccu-
pazionevisibilenella facciastanca
e tirata di Giulio Tremonti. E i mi-
nistrigiàesagerano:alWelfareSac-
coni,chehadedicatola suanomi-
na «a Marco Biagi», vuole subito
alzareisalariaidipendentiprodut-
tivi; Brunetta dichiara guerra ai
«fannulloni»; Scajola vuole il nu-
cleare; il leghista Maroni annun-
ciaper martedìunsummitper va-
rare«misureurgenti»sullasicurez-
zaecontroiclandestini.DalQuiri-
nale Berlusconi è entrato a Palaz-
zo Chigi. Accolto con entusiasmo
dai soliti fan in piazza Colonna
ma senza applausi dai funzionari
affacciati alle finestre del cortile
con la Bande delle armi schierata.
L’accoglienza più calda l’ha avuta
GianniLetta.Edalle finestregliap-
plausi li ha ricevuti Romano Pro-
di, quando ha sfilato davanti al
picchettod’onore,hadatounaca-
rezza alla moglie Flavia e un ab-
braccio a Enrico Letta, poi sale in
macchina e andare via.

Rituali le foto del passaggio fra i
due premier, con Berlusconi che
faceva la regia sui ciack. Meno
scontato l’abbraccio fra i due Let-
ta, zio e nipote. Nel primo Cdm
Gianni Letta è stato solo nomina-
to Gianni Letta sottosegretario al-

la Presidenza del Consiglio e sono
stateaffidate ledelegheaiministri
senza portafoglio. Berlusconi, du-
ranteilbrindisi,haspiegatodiave-
reavuto«grandesintonia»colpre-
sidente Napolitano, col quale la-
vorerà «a stretto contatto» sulle
emegenze: rifiuti e Alitalia.
Da ieri è operativo il governo for-
matoall’insegnadella fedeltàasso-
luta a Berlusconi. A potergli dire
dei«no» sonoinpochi:Bossi,Tre-
montieLetta,probabilmente.Lu-
nedìsi riuniràilconsigliodeimini-
stripergli incarichia sottosegreta-
ri e viceministri. La battaglia degli
strapuntini continuerà anche og-
gia Palazzo Grazioli, Oscilla lano-

mina di Michela Brambilla come
viceministro alla Sanità; il sicilia-
no (sconfitto) ) Micciché ieri è en-
trato a Palazzo Chigi durante il
Cdm. An vuole fare il pieno ma
già si vede sfilare le Comunicazio-
ni da Paolo Romani, uomo mac-
china del partito Mediaset. Ma il
premier potrebbe diminuire le
poltrone da viceministro, per ri-
durre gli appetiti..
Mercoledì la Camera vota la fidu-
cia al governo, giovedì il Senato. E
venerdì prossimo la prima (e uni-
ca) riunione a Napoli. Chissà se il
Silvio IV riuscirà a varare subito le
soluzioni per i rifiuti, la sicurezza,
il taglio dell’Ici e la detassazione

degli straordinari? I ministri sono
avvertiti: fatti e poche parole.
«Buon lavoro a tutti» ma, «sobrie-
tànelle interviste». Persino Calde-
roli si zittisce: «parla solo il porta-
voce unico», Paolo Bonaiuti, che
ieri si è visto a Palazzo Chigi ma
non al Quirinale. Per ora Silvio si
appaga con i bagni di folla affac-
ciato alla finestra (non un balco-
ne, ma ci manca poco) di Palazzo
Chigi e poi sulla piazza. Ma una
delle prime preoccupazioni qual
è?Ripristinare iputtibarocchidel-
l’Europa nella sala stampa gover-
nativa. L’azzurro prodiano non
va, «riportiamo quello che c’era
prima».

■ di Federica Fantozzi / Roma

Foto di gruppo per il nuovo esecutivo Foto di Ettore Ferrari / Ansa

Il passaggio di consegne definitivo è avvenuto
Così tra tutti gli altri ministri, ma anche i portavoce

Lunedì la nomina dei sottosegretari

Frattini si dimette da commissario europeo, gli subentra
Tajani. Ed è subito polemica. Da Berlusconi «una scelta poco
elegante» ha detto la presidente dei senatori Pd, Anna Finoc-
chiaro.Nonaver informato ilgovernouscentedelleprocedu-
re attivate con la Commissione europea è una «caduta di sti-
le». Mentre il collega alla Camera, Antonello Soro, critica il
cambiodicompetenze:Tajani infatti saràcommissarioai tra-
sporti, non alla giustizia come Frattini. Dopo la designazione
delConsiglio deiministri, lanomina spettaalpresidente del-
l’Europarlamento, poi il passaggio davanti al Parlamento eu-
ropeo.TajanisaràascoltatodallacommissioneTrasporti,pro-
babilmente, il 5 giugno. Primo banco di prova del nuovo
commissario, lavicenda Alitalia, la Tav e le reti transeuropee.

SALONE DELLE FESTE

La sfilata delle comparse
In cerca di uno spot d’identità

Berlusconi trova un tesoro, l’eredità Prodi
Il governo giura. E annuncia che comincerà a spendere. Ma c’è la montagna di rifiuti di Napoli

Qualcosa è ancora da limare, traballa la Brambilla
Poi mercoledì il premier andrà alla Camera a farsi

votare la fiducia. Il giorno dopo al Senato

IN ITALIA

COMMISSIONE UE
Via Frattini, arriva Tajani. Il Pd: metodo poco elegante

Calderoli sulla futura semplificazione
legislativa: «Bisogna tagliare, tagliare,
tagliare». Brunetta sul pubblico impie-
go:«Ibuonivannopremiati, i fannullo-
ni bocciati». Scajola che riportò in dote
la Liguria: «Voglio rilanciare il sistema
Italia,proiettarlaversounfuturopositi-
vo».LaRussaalla tv spagnolasull’omo-
loga Chacon che passa in rassegna le
truppe all’ottavo mese di gravidanza:
«È un record che non posso superare».
Alla telecameradiPortaaPorta siconce-
deinscioltezza: «Resteròconipiediper
terra. Io non mi prendo mai sul serio
ma prendo sul serio il ruolo». Lo ripete
tre volte perché «non mi è venuta be-
ne, rifacciamola» tra la costernazione
deicolleghi infilaper l’attimodiesposi-
zione mediatica.
Ministri senza saliva come il leghista
Zaia in lucidi mocassini appuntiti: «So-
no superemozionato, non ho più sali-
va». Scusi, dopo gli inni alla Padania li-
bera come il Tibet, non la imbarazza
giurare fedeltàallaRepubblica? «Iopar-
lo solo di agricoltura». Latte e vino: in
Europa c’è molto da fare. Donne senza
gonne: tutte e 4. Mara Rosaria Carfa-
gna, la sexy-ministra che (pur dimagri-
ta)per laBild«infuocherà» ilParlamen-
to, in tailleur pantalone Armani grigio

perla con pochette nera e sandali senza
calze, ripassa la formula del giuramen-
toconFittoenonrilascia interviste.L’«
onorevole avvocato» Mariastella Gel-
mini, in nero e crocifisso al collo, scar-
pe nuove e capelli vaporosi. Stefania
Prestigiacomoè inshantuungviola-pru-
gna (blumarine, secondo lo staff) e giu-
ra da 17a. Abbronzatissima come Ron-
chi, Frattini, Alfano, Sacconi, Caldero-
li. Altissime, bellissime, levigatissime.
Giorgia Meloni, 31enne “mascotte”
dell’esecutivo: tailleur grigio, camicia a
righine ton sur ton, matita azzurra a in-
corniciare gli occhi, «667 sms di con-
gratulazioniricevuti»equalcosadicon-

creto da dire: «C’è bisogno di regalare
speranza ai giovani, la politica è servi-
zio.Nonmisonomessa l’anellodelpo-
tere al naso». Bossi, cravatta verde erba
e pochette color bosco, arriva tra gli ulti-
mi, omaggiatissimo. Fuori dalla sala lo
attendonolamoglieManuelae i3 figli:
Renzo, 19 anni, Roberto, 17, e il picco-
lo Sirio, 9,
Nel Salone delle Feste del Quirinale, tra
cristalli e velluti davanti a Napolitano
incravattarossoacceso, ilquartogover-
no Berlusconi si insedia. Sfilano sulla
passerella, recitano la formula, firma-
no (solo La Russa se ne dimentica),
stringono le mani ai due presidenti

(Bossi lo farà due volte per ciascuno),
sorridono.Raggiante Brunetta, cheagli
amici confidava: «Se stavolta Berlusco-
ni non mi fa ministro me ne vado...».
FrattinieAlfanoarrivanoprimiechiac-
chierano di mare. Bondi, pallidissimo
nonostante l’assolato ponte del primo
maggio, giura per ultimo: emozionato,
deterge il sudore con un fazzoletto.
Ronchi, quasi in trance, si fa il segno
della croce e vaga tra i flash. Scajola si
compiace del suo maxidicastero ma
sbaglia e anziché sulla «nazione» giura
«sull’Italia». Maroni si fa appuntare al
bavero la spilletta dei prefetti d’Italia.
La Russa rompe gli occhiali: «Nei mo-

menti importanti scappa sempre la vi-
te...».
Berlusconi è l’unico in camicia azzurra
anzichè bianca: cova con gli occhi la
Carfagna, fa l’occhiolino alla Prestigia-
como, ce l’ha col pizzetto di La Russa
che,perscommessa,avrebbedovutota-
gliarlomanisba: «l’hoaccorciato», spo-
sta Ronchi per avvicinare Napolitano
(eMara)nella foto-opportunity.Matte-
oli sidistricatra leregoleper ineopaten-
tati: «Mah, nel mio ministero ci sono
tante cose, le infrastrutture, poi cer-
to...».
Cerimoniaveloce. unquarto d’ora, poi
brindisi con spumante e succhi di frut-
ta. Passerella finita: arriva ilprimo cdm
dove ad esempio Rotondi è felicissimo
di sedere: «Noi siamo umili assessori.
Berlusconiè il sindacod’Italia». Ineffet-
tièarduo immaginarecontrastidel lea-
derconilmiteavellineseoconle«bim-
be da svezzare» (le ministre), come tut-
te da ascoltare saranno le pretese dei
singoli quando Tremonti calerà la scu-
redellaFinanziaria.Maroni ladefinisce
unasquadra«compatta».Emuta:parle-
rà solo il portavoce del governo. Passe-
rella finita, il tempo dirà se fu vera glo-
riaosbiaditecomparse.Belleperò.Eab-
bronzate.
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